
C. Semeraro 
A . Ronco 

E. Rosanna 
G. Costa 

F. Desramaut 
R. Albereti 

N. Palmisano 
L. Craeynest 

M.d.C. Canales 
E . Lucani 
R. Tonelli 

J . Aldazàbal 
R. Frattallone 

G. Morante 
J .M . Burgui 

J.R . Castillo Lara 
T. Bertone 

K. Suffi 
G. Scrivo 

J . Schepens

COLLANA

COLLOQUI 14
NUOVA SERIE 3

EDITRICE E L L E  DI CI
LEUM ANN (TORINO)



C. SEMERARO - A. RONCO - E. ROSANNA - G. COSTA 
F. DESRAMAUT - R. ALBERDI - N. PALMISANO - L. CRAEYNEST 

- M.d.C. CANALES - E. LUCANI - R. TONELLI - J. ALDAZABAL 
R. FRATTALLONE - G. MORANTE - J. M. BURGUI 
J. R. CASTILLO LARA - T. BERTONE - N. SUFFI 

G. SCRIVO - J. SCHEPENS

LA FESTA 
NELL’ESPERIENZA GIOVANILE 

DEL 
MONDO SALESIANO

a cura di Cosimo Semeraro

EDITRICE ELLE DI CI 
10096 LEUMANN (TORINO) 

1988



Colloqui Internazionali sulla Vita Salesiana 14 - Nuova serie 3

Proprietà riservata alla Elle Di Ci - 1988 
ISBN 88-01-12460-0



LISTA DEI PARTECIPANTI AL 
XVI COLLOQUIO INTERNAZIONALE 
SULLA VITA SALESIANA 
(Vienna, 23-28 agosto 1987)

ALBERDI Ramón, Barcellona (Spagna)
BALBO Gerard, Parigi (Francia)
BERTI Narcisa, Torino (Italia)
BERTONE Tarcisio, Roma (Italia)
BINDER Adolfine, Innsbruck (Austria)
BOURGEOIS M. Jacqueline, Quievrain (Belgio)
BURGUI José Miquel, Alicante (Spagna)
CANALES Maria d. Carmen, Sevilla (Spagna)
CASTILLO card. LARA Rosalio José, Roma (Italia) 
CLAES Jozef, Oud-Heverlee (Belgio)
COSTA Giuseppe, Roma (Italia)
CRAEYNEST Lutgardis, Groot-Bijgaarden (Belgio) 
DEFELMAIR Renate, Benediktbeuern (Rep. Fed. Tedesca) 
DESRAMAUT Francis, Lione (Francia)
DONNET Pierre, Morges (Svizzera)
FABRINI Pierangelo, Marina di Pisa (Italia) 
GAMBARUCCI Marilena, Roma (Italia)
GATTI Guido, Roma (Italia)
GUNDOLF Irmgard, Vienna (Austria)
HELBING Reinhard, Colonia (Rep. Fed. Tedesca) 
HERNANDEZ Ciri, Barcellona (Spagna)
HORNAUER Siegfried, Sierning (Austria)
JACHETTI Raffaele, Roma (Italia)
JIMÉNEZ ÓRTIZ Antonio, Granada (Spagna)
KELER Josef, Vienna (Austria)

275



KLEIN Gabriella, Lione (Francia)
KOTHGASSER Alois, Benediktbeuern (Rep. Fed. Tedesca) 
LANSIAUX Gilberte, Parigi (Francia)
LUCANI Enrico, Roma (Italia)
MATEOS Mercedes, Madrid (Spagna)
MENOTTI Carla, Genova (Italia)
MIDALI Mario, Roma (Italia)
MOUILLARD Michel, Nizza (Francia)
NUNEZ Maria Fé, S. Cruz de Tenerife (Spagna)
OERDER Karl, Bonn (Rep. Fed. Tedesca)
PALMISANO Nicola, Napoli (Italia)
PANDOLFI Michelina, Napoli (Italia)
PUCCI C. Lucia, Corigliano C. (Italia)
RONCO Albino, Roma (Italia)
ROSANNA Enrica, Roma (Italia)
ROTHER Monica, Eschelbach (Rep. Fed. Tedesca) 
SAGHY Alois, Vienna (Austria)
SCHWARZ Ludwig, Roma (Italia)
SCRIVO Gaetano, Vie. Rettor M., Roma (Italia) 
SEMERARO Cosimo, Roma (Italia)
SUFFI Nicolò, Leumann-To (Italia)
TONELLI Riccardo, Roma (Italia)
VAN LUYN Adriano, Roma (Italia)
VÒSL Josef, Vienna (Austria)

Consiglio di Presidenza e comitato di organizzazione:
Reinhard HELBING, presidente; Cosimo SEMERARO, segretario
coordinatore; Ramón ALBERDI, Enrica ROSANNA, Jacques 
SCHEPENS, Ludwig SCHWARZ, Adriaan VAN LUYN, Josef 
VÒSL.

276



INDICE

Studio introduttivo (Semeraro Cosimo, sd b ) .................................... 5
1. Premessa: saluti e doverosi ringraziamenti, 5  -  2. Il tema della «fe
sta» e i motivi della sua scelta, 8-11 colloquio di Vienna: impostazio
ne e contenuti, 17 - 1. L'area della chiarificazione, delimitazione e de
finizione del fenomeno, 17 -  2. L'area della memoria storica e dell'e
sperienza salesiana, 18  -  3. L'area della progettualità, 19.

1. AREA DELLA CHIARIFICAZIONE, DELIMITAZIONE E
DEFINIZIONE DEL F E N O M E N O .............................................  21

La festa per i giovani. Alcune considerazioni psicopedagogiche
(Ronco Albino, sd b )..................................................................................  23

1. Componenti psicologiche della festa, 2 3  -  2. Condizioni psicologi
che per la festa, 24 - 3 .  I frutti educativi della festa, 26 - Conclusione: 
la festa e i giovani, 27.

Le festa nel quotidiano dei giovani (Rosanna Enrica, fma) 28

La festa nella stampa giovanile salesiana. L’esperienza italiana di
«Primavera», «Mondo Erre», «Dimensioni Nuove» (Costa Giu
seppe, s d b .....................................................................................................  59

2. AREA DELLA MEMORIA E DELL’ESPERIENZA
SALESIANA..........................................................................................  77

La festa salesiana ai tempi di Don Bosco (Desramaut Francis, sdb)

La festa nel vocabolario salesiano del XIX secolo, 79 - Le solennità 
liturgiche non erano delle «vere feste» a Valdocco, 80 - La purifica
zione preparatoria, 81 - L’ambiente delle celebrazioni, 84 - Gli «og
getti» celebrati, 86 - L’azione festiva, 90 - Spettacoli e musica di fe
sta, 92  -  I divertimenti festivi, 94 -  I disordini della festa, 95 - Il valore 
pedagogico delle feste salesiane, 97 - Bibliografia, 99.

La festa nell’esperienza salesiana della Spagna (1881-1901) (A l-
berdi Ramón, sdb) ...................................................................................  100

Introduzione 1. Il primo giorno, 100 - 2. La Spagna salesiana di fine 
secolo, 101 - 3. L’ambito del presente studio, 103 - 4. Il metodo, 103
- Nella Casa Madre di Utrera (1881-1892): 1. La musica, 104 - 1.1 Don 
Giovanni Còglierò, 104 - 1.2. Il maestro di musica, 106-2. Il teatro,
107 - 2.1. Il salone teatro, 108 - 2.2 Le rappresentazioni, 108-3 . Il 
cortile, 109 - 4. La festa, 110 - 4.1. Le feste mariane, 110 - 4.2. Le

277



feste di San Francesco di Sales, 111 - 4.3 II tempo«forte», 111 -4.4. 
Altre celebrazioni, 112 - Nelle altre Case di Spagna (1881-1901), 112
- 1. Il calendario festivo, 113 - 1.1. Le feste religiose: stuttura e carat
teristiche, 113 - 1.1.1. Con carattere periodico: Maria Ausiliatrice (24 
maggio), 113-5 . Francesco di Sales (29 gennaio), 115 - Altre feste, 
116 - 1.1.2. Con carattere occasionale, 117 - 1.2. Le feste profane: strut
tura e caratteristiche, 118 - 1.2.1. Con carattere periodico: La festa 
del direttore, 118 - La festa dell’ispettore, 119 - Il giorno della distri
buzione dei premi, 120 - 1.2.2. Con carattere occasionale, 120 - 2. Gli 
elementi integratori della festa, 121 - 2.1 La musica: canto banda e 
orchestra, 121 - 2.2. Accademie e manifestazioni teatrali, 122 - 2.2.2. 
Rappresentazioni teatrali, 123 - 2.3. Passeggiate ed escursioni, 124 - 
2.4. La fiera, 125 - 2.5 II regalo, 125 - 2.6. Le esposizioni didattiche,
126 -2.7. Pasti e consumazioni, 126 - 2.8. L ’espressione artistica, 126
- 2.9 II piccolo clero e le pie associazioni, 127 - 2.10 La processione,
127 - 2.11 L ’incanto misterioso della notte, 127 - Il significato della 
festa, 128

Festa e formazione. Dai «trulli» di Lororotondo all’aspirantato 
di Ivrea. Don Convertini, sacerdote e missionario salesiano (1898-
1976) (Palmisano N icola, sdb)...............................................  130

1. Nel territorio dei «trulli» (Puglia, Italia), 131 -2. Nell’istituto sale
siano «card. Cagliero» di Ivrea (Piemonte, Italia), 137 - 3. Festa: nu
cleo rivelatore e operativo di pedagogia salesiana, 140

La festa nell’esperienza salesiana femminile del Belgio
(Testimonianza di Craeynest Lutgardis, fma)........................ 146
Campobosco: dall’incontro alla festa. Un’esperienza dei giovani 
in Spagna (T estim onianza di Canales Maria del Carmen, fma) 150 

Premessa, 150-1. Genesi di un incontro storico, 151 - 2. Un incontro 
che genera vita, 151 - 2.1 Tappa di preparazione, 152 - 2.2 Tappa di 
realizzazione, 153 - 2.3. Tappa della continuazione, 156.

La radio. Esperienza di aggregazione e cultura giovanile nell’area 
della festa e del tempo libero (Testimonianza di Lucani Enrico, 
ex-all.)...................................................................................... 158

3. AREA DELLA PR O G ETTUALITÀ.......................................  163
Tra festa e croce. Una spiritualità della gioia di vivere o una spiri
tualità della vita dura? (Tonelli Riccardo, sd b ) ...................  165

1. La prospettiva: una ricerca sulla spiritualità, 165 - 1.1 Un tema di 
spiritualità, 165 - 1.2 L ’alternativa è tra due modelli di spiritualità, 
166 - 2. Una svolta epocale nella storia della spiritualità cristiana, 168
- 3. Una spiritualità dell’amore alla vita, 170 - 3.1 La croce è una scom
messa riuscita sulla vita, 171 - 3.2 Amore alla vita come «possesso» 
della vita, 171 -3.2.1 Possiede la vita chi la fonda in un evento dona

278



to, 172 - 3.2.2. Possiede la vita chi la sa «perdere», 173 - 4. La festa 
come «cifra» dell’amore alla vita, 174 - 4.1 La festa è, 175 - 4 .2 1 se
gni del futuro dentro il duro ritmo del quotidiano, 177-5. Una festa 
impegnata per la vita, 179-5.7 Quando le responsabilità sono chiare 
e precise, 179 - 5.2. Quando ci vuole il coraggio di progettare l'inedi
to, 180 - 5.3 La festa della vita contro il regno della morte, 180.

Festa e liturgia (Aldazabal José, s d b ) ..........................................           182
1. La Pasqua è la festa per eccellenza, 183 - 2. La Pasqua si riflette 
e si celebra ogni settimana nella domenica, 184 - 3. Il senso della festa 
pasquale dovrebbe avere una espressione privilegiata nella Eucarestia,
185-4. Cosa NON È la festa liturgica, 185-5. Per una celebrazione 
più festiva, 186 - 6. Invito alla festa, 191.

Festa e musica. La musica, componente della festa giovanile, nel
la pedagogia salesiana (Frattallone Raimondo, sdb) . . . .  192 

Premessa, 192 -1. La tradizione salesiana ha inserito vitalmente la mu
sica all’interno del sistema preventivo: a. Don Bosco, 192 - b. La tra
dizione salesiana dopo don Bosco, 196 - 1) Le direttive dei Superiori 
Maggiori, 196 - 2) La prassi delle comunità salesiane, 200 - II. Il lin
guaggio musicale e l’obiettivo primario del sistema preventivo, la ma
turazione integrale della persona, 201 - a. La funzione ludica della mu
sica e la maturazione integrale del ragazzo, 202 - b. La funzione reli
giosa della musica e la maturazione integrale del ragazzo, 203 - c. La 
funzione artistico-creativa della musica e la maturazione integrale del 
ragazzo, 204 - III. Per un rilancio della musica come componente del
la pedagogia salesiana, 206 - a. Rivalutazione delle ricchezze della mu
sica, 206 - b. Formazione musicale degli educatori-pastori salesiani,
208 - c. Specializzazione in musica, 208 - d. Suggerimenti strategici,
208 - Conclusione, 209.

Per una catechesi sulla «festa» (Morante Giuseppe, sdb) . . . ...........................  211 
I. Venite alla festa, 211 - L'esperienza della festa , 211 - La vita come 
festa , 214 - II. Il giorno del Signore, 216 - Il giorno dell’eucarestia,
217 - Il giorno della missione, 218 - Il giorno della festa , 218 - III. La 
festa nella tradizione pedagogica salesiana, 219 - IV. Obiettivi per l’i
tinerario catechistico: Obiettivi educativi, 221 - Obiettivi didattici: La 
conoscenza dei contenuti, 222 - L *iniziazione ecclesiale, 222 - L *inte
grazione fede-vita, 223.

EDEBE e C.C.S.: due editrici salesiane al servizio del rinnova
mento della festa in Spagna (Burgui José Miguel, sdb)

........................  224
Finalità, 224 - Le principali realizzazioni, 224 - 1. Ediciones Don Bo
sco (EDEBE) di Barcellona: Riviste, 225 - Libri, 225 - Audiovisivi, 225
- Central Catequìstica Salesiana (CCS) di Madrid: Riviste, 226 - Li
bri, 226 - Audiovisivi, 227 - Le fonti di ispirazione, 227.

279



4. AREA DEL 20° DI FONDAZIONE DEI «COLLOQUI IN
TERNAZIONALE SULLA VITA SALESIANA» 1967-1987                        231

Omelia della solenne concelebrazione di ringraziamento per i 20 
anni di vita e di attività dei Colloqui Internazionali sulla Vita Sa
lesiana (Castello Lara S.E. il Card. José Rosalio, sdb) . . .                             233

Venti anni di Colloqui: bilancio e prospettive (Tavola rotonda con 
 la  partecipazione  di F rancis D esram aut, M ario M idali, T ar

cisio  B erto n e  e N ico lò  S u ffi. Moderatore: R iccard o  T o n e lli)                     237 
Moderatore, 237 - Francis DESRAMAUT: All’origine dei Colloqui 
sulla Vita Salesiana, 237 - Moderatore, 240 - Mario MIDALI: Aspet
to pastorale dei venti anni di «Colloqui», 240 - 1. La tematica, 241
- 2. Modalità di studio, 242 - 3. L ’itinerario metodologico, 243 - Mo
deratore, 244 - Tarcisio BERTONE: Alcuni spunti di riflessione sugli 
aspetti istituzionali dei «Colloqui Internazionali sulla Vita Salesiana»,
245 - Premessa: il tema del X V I Colloquio, 245 - L 'indole dei « Collo
qui Internazionali sulla Vita Salesiana», 245 - Osservazioni conclusi
ve, 248 - Moderatore, 248 - Nicolò SUFFI: La collana «Colloqui» e 
la sua incidenza nei contenuti dell’editoria salesiana, 248 - Moderato
re, 251 - Ndr, 252.

Omelia della solenne concelebrazione conclusiva del XX di fon
dazione dei Colloqui Internazionali sulla Vita Salesiana (Scrivo
Gaetano, Vicario del R ettor M aggiore dei Salesiani).........................253
«La vetrina delle novità salesiane»: presentazione dei più recenti
lavori editoriali salesiani (Schepens Jacques, sdb) ....................... ......257
Bilancio e annotazioni conclusive (Schepens Jacques, sdb) . . 267
Lista dei partecipanti al XVI Colloquio Internazionale sulla Vita
S a le s ia n a ................................................................................................ ....... 274
Consiglio di Presidenza e comitato di organizzazione . . . .  275
I n d ic e ............................................................................................................. 276

Scuola Grafica Salesiana, Torino - 1988



LA FESTA NELL’ESPERIENZA GIOVANILE 
DEL MONDO SALESIANO

L’aspetto della festa, così connaturato all’indole medesima della con
dizione giovanile, pare abbia sempre contraddistinto il progetto edu
cativo e pastorale salesiano. Del resto Don Bosco stesso ha voluto 
contraddistinguere con il termine «festivo», posto subito accanto alla 
parola «oratorio», la sua istituzione. Egli mette come paradigma della 
sua istituzione il binomio festa-santità.

Festa e allegria erano due realtà inscindibili nell’ottica della educa
zione alla santità di Don Bosco: la festa, di cui l’allegria è la manife
stazione e l’esplosione esterna, fa parte della santità salesiana; essa 
è cammino di santità. L’esperienza di Don Bosco infatti è traboccante 
di gioia festosa.

Lo studio della «festa» presentato in questo volume si svolge secon
do tre aree:

1. L’area della chiarificazione, delimitazione e definizione del feno
meno: fa prendere coscienza del valore festa e delle articolate realtà 
ad esso connesse.

2. L’area della memoria storica e dell’esperienza salesiana: mette 
in rilievo il valore che Don Bosco e tutta la tradizione educativo-religiosa 
che a lui si ricollega hanno connesso ai molteplici aspetti di tale feno
meno nell’esistenza giovanile e nelle diverse esperienze locali.

3. L’area della progettualità: alla luce del patrimonio educativo e for
mativo salesiano e di fronte alla domanda concreta dei giovani del no
stro tempo, cerca di rispondere al seguente interrogativo: quali progetti 
possono essere delineati per il futuro?
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